
Le prestazioni energetiche degli edifici

Decreto Interministeriale  DM 26/06/2015: 

Decreti attuativi della Legge 90/2013 e nuove Linee guida nazionali.

Nuove linee guida nazionali 

La certificazione energetica nell’edilizia:

sviluppi normativi 



Direttiva europea 2002/91/CE (EPBD)
•Indicare i requisiti minimi
•Rendere obbligatoria la Certificazione Energetica
•Disciplinare l’ispezione delle caldaie e dei sistemi di condizionamento
•Indicare il quadro normativo di riferimento per il calcolo delle prestazioni energetiche degli 
edifici

PROBLEMATICHE ENERGETICHE: GLI SCENARI

Direttive europee sull’efficienza energetica (EPBD)

Direttiva europea 2010/31/UE (EPBD recast)
•Indicare i requisiti minimi
•Rendere obbligatoria la Certificazione Energetica
•Disciplinare l’ispezione delle caldaie e dei sistemi di condizionamento
•Indicare il quadro normativo di riferimento per il calcolo delle prestazioni energetiche degli 
edifici
•Edifici a energia quasi zero
•Edificio di riferimento

Cambiamenti climatici +

Costante aumento del costo dell’energia



PROBLEMATICHE ENERGETICHE: GLI SCENARI

Direttive europee sull’efficienza energetica (EPBD): 
Edificio di riferimento



Obiettivo � abbattimento delle emissioni con valori tra 80% | 95% da qui al 2050

attraverso forti investimenti (si stimano investimenti per circa 270 Mld di euro!) con queste 

conseguenze:

1.Generazione di reddito e ricchezza per 410 Mld

2.Creazione di circa 15 Mln di nuovi posti di lavoro

Alcuni dati  sui potenziali risparmi e su ciò che si potrebbe fare

PROBLEMATICHE ENERGETICHE: GLI SCENARI

Solar cooling

& solare termico

Risparmi per 6 Mld l’anno

Efficienza energetica

Maggiori incentivi per 

incrementare ricerca e 

sviluppo

Pompe di calore



DM REQUISITI MINIMI



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13

DM requisiti minimi

Introduzione
Al fine di evitare la frammentazione legislativa regionale stabilisce la diretta applicazione delle 
nuove regole alle Regioni che non abbiano ancora dettato norme di recepimento della 
direttiva 2010/31/UE.

Novità
Introduzione dell’edificio di riferimento e necessità di effettuare 2 calcoli: uno sulla 
prestazione energetica 
dell’edificio di riferimento e l’altro sulla prestazione energetica dell’edificio reale.

Scopo
Mettere a disposizione un riferimento generale per calcolare il valore di energia primaria limite 
che gli edifici di nuova costruzione o quelli sottoposti a ristrutturazioni importanti dovranno 
rispettare.

Entrata in vigore
Tutti i requisiti entreranno in vigore a partire dal 1° ottobre 2015 e saranno resi più
restrittivi dal 1° gennaio 2019 per le pubbliche amministrazioni e dal 1° gennaio 2021 per tutti 
gli altri immobili.



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13

DM requisiti minimi

Art. 1 � Ambito di intervento
Il decreto definisce le modalità di applicazione della metodologia di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici, 
ivi incluso l’utilizzo delle fonti rinnovabili, nonché le prescrizioni e i requisiti minimi in materia di prestazioni 
energetiche degli edifici

Art. 2 � Definizioni

- Rapporto di forma: Rapporto tra la superficie disperdente S e il volume climatizzato V



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13

DM requisiti minimi

- Trasmittanza termica periodica Yie(W/mqK): parametro che valuta la capacità di una parete opaca di sfasare 

e attenuare la componente periodica del flusso termico che la attraversa nell’arco delle 24 ore, definita e determinata  

secondo la norma UNI EN ISO 13786:2008 e successivi aggiornamenti;



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13

DM requisiti minimi

Riflettenza: rapporto tra l’intensità della radiazione solare globalmente riflessa e quella della radiazione 

incidente su una superficie espresso in forma di parametro adimensionale, in modo analogo, nella scala [0-

1] o nella scala [0-100];



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13

DM requisiti minimi

Art. 3 � Criteri e metodologie di calcolo della prestazione energetica degli edifici: 
a) CTI R 14/2013
b) UNI TS 11300 -1-2-3-4
c) UNI EN 15193 – requisiti energetici per l’illuminazione

Art. 4 � Criteri generali e requisiti delle prestazioni energetiche degli edifici
L’Enea in collaborazione il CTI,  entro 180 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, predispone uno studio sui 

parametri tecnici dell’edificio di riferimento, al fine di verificare le caratteristiche delle tecniche costruttive 
convenzionali e di quelle innovative e monitorare l’evoluzione dei requisiti energetici ottimali. Tale studio comprende i 
requisiti energetici minimi degli impianti ascensori e scale mobili.

Art. 5 � Criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti: DPR n.74

Art. 6 � Funzioni delle Regioni e delle provincie autonome:
1. Si applicano alle regioni che non hanno ancora recepito la direttiva 2010/31/UE;
2. Promozione di una applicazione omogenea su tutto il territorio nazionale;

Art. 7 � Strumenti di calcolo

Art. 8 � Abrogazioni

Art. 9 � Entrata in vigore
Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore a decorrere dal 1° ottobre 2015



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

1.3 � NUOVA COSTRUZIONE, DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE, AMPLIAMENTO E SOPRA ELEVAZIONE

Nuova costruzione:
Edifici il cui titolo abilitativo sia stato richiesto dopo l’entrata in vigore del presente provvedimento, ma anche gli 

edifici sottoposti a 

•Demolizione e ricostruzione

•Ampliamento e sopra elevazione, sempre che la nuova porzione ampliata abbia un volume lordo climatizzato 

superiore al 15% di quello esistente o comunque maggiore di 500 mc.                                                     L’ampliamento 

può essere connesso funzionalmente al volume esistente o costituire, a sua volta, una nuova unità immobiliare. 

In questo caso la verifica va svolta solo sulla nuova porzione realizzata

In caso di Nuova costruzione, demolizione e ricostruzione, 
ampliamento e sopraelevazione e di ristrutturazioni 

importanti di I livello, i requisiti sono determinati con l’utilizzo 
dell’edificio di riferimento

Per gli edifici di cui di tutte le categorie si procede alla determinazione degli indici 

di prestazione energetica espressi in kWh/m2anno

Demolizione e ricostruzione

Ampliamento e sopra elevazione



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

1.4 � RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI (almeno il 25% dell’involucro)
•Ristrutturazioni importanti di primo livello � l’intervento, oltre ad interessare l’involucro 

edilizio con un incidenza superiore al 50 per cento della superficie disperdente esterna complessiva 

dell’edificio, comprende anche la ristrutturazione dell’impianto termico per il servizio di climatizzazione 

invernale e/o estiva asservito all’intero edificio. In tali casi i requisiti di prestazione energetica si 

applicano all’intero edificio e si riferiscono alla sua prestazione energetica relativa al servizio 

considerato

•Ristrutturazioni importanti di secondo livello � l’intervento interessa l’involucro edilizio 

con un incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente esterna complessiva 

dell’edificio e può interessare l’impianto termico per il servizio di climatizzazione invernale e/o estiva. 

In tali casi, i requisiti di prestazione energetica richiesti si applicano alle sole porzioni e quote di 

elementi e componenti dell’involucro dell’edificio interessati dai lavori di riqualificazione energetica e il 

coefficiente di globale di scambio termico H’T determinato per l’intera parete comprensiva di tutti i 

componenti su cui si è intervenuti

1.4 � RIQUALIFICAZIONE 
•Intervento che interessa meno del 25% della superficie disperdente

•Nuova installazione di impianti termici estivi e/o invernali

•Ristrutturazione impianti termici esistenti estivi e/o invernali

+

opp



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

1.4.3 Deroghe



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
TAVOLA SINOTTIVA: 

Edifici Nuovi

INVOLUCRO

IMPIANTI

ENERGIA

H’T < H’T,lim     (Tab. 10 - App. A)

Asol,est/Asup,util <(Asol,est/Asup,util)lim  (Tab. 11 - App. A)

Se Ims >= 290 W/mq (esclusa zona F)

Pareti opache verticali (eccezione NO-N-NE)

Ms >= 230kg/mq oppure Yie < 0,18 W/mqK

Pareti opache orizzontali e inclinate:

Yie < 0,18 W/mqK

Zone climatiche C,D,E ed F (eccetto E.8)

U <= 0,8 per:

- Divisori di separazione tra alloggi;

-Pareti verso l’esterno di locali non riscaldati

ηH > ηH,lim   

ηC > ηC,lim (Edificio di riferimento – App. A)

ηW > ηW,lim

EPH,nd < EPH,lim   

EPC,nd < EPC,lim (Edificio di riferimento – App. A) 

Epgl,tot < Epgl,tot,lim

Edifici Nuovi o demoliti e ricostruiti: verifiche da applicare all’intero edificio

FER
Rispetto dei limiti dell’all. 3 D.Lgs. 28/2011

(Decreto Rinnovabili)



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
TAVOLA SINOTTIVA: 

Edifici Nuovi

INVOLUCRO

IMPIANTI

ENERGIA

H’T < H’T,lim     (Tab. 10 - App. A)

Asol,est/Asup,util <(Asol,est/Asup,util)lim  (Tab. 11 - App. A)

ηH > ηH,lim   

ηC > ηC,lim

ηW > ηW,lim

EPH,nd < EPH,lim   

EPC,nd < EPC,lim

Epgl,tot < Epgl,tot,lim

Ampliamenti edifici esistenti con volume superiore al 15% di quello esistente o almeno pari a 500 mc:

Parte ampliata o volume recuperato

• Recupero volumi esistenti non climatizzati, 

cambio di destinazione d’uso collegati a nuovi 

impianti tecnici;

• Recupero volumi esistenti non climatizzati;

cambio di destinazione d’uso collegati a impianti 

tecnici preesistenti

Recupero volumi esistenti non climatizzati, 

cambio di destinazione d’uso collegati a 

nuovi impianti tecnici;

FER 
Rispetto dei limiti dell’all. 3 D.Lgs. 28/2011

(Decreto Rinnovabili)
Solo in caso di nuovi impianti tecnici



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
TAVOLA SINOTTIVA: 

Ristrutturazioni importanti di primo livello

INVOLUCRO

IMPIANTI

ENERGIA

H’T < H’T,lim     (Tab. 10 - App. A)

Asol,est/Asup,util <(Asol,est/Asup,util)lim  (Tab. 11 - App. A)

Se Ims >= 290 W/mq (esclusa zona F)

Pareti opache verticali (eccezione NO-N-NE)

Ms >= 230kg/mq oppure Yie < 0,18 W/mqK

Pareti opache orizzontali e inclinate:

Yie < 0,18 W/mqK

Zone climatiche C,D,E ed F (eccetto E.8)

U <= 0,8 limitatamente ai casi di demolizione e ricostruzione per: 

- Divisori di separazione tra alloggi;

-Pareti verso l’esterno di locali non riscaldati

ηH > ηH,lim   

ηC > ηC,lim (Edificio di riferimento – App. A)

ηW > ηW,lim

EPH,nd < EPH,lim   

EPC,nd < EPC,lim (Edificio di riferimento – App. A) 

Epgl,tot < Epgl,tot,lim

Intervento che interessa l’involucro con una incidenza superiore al 50% della superficie disperdente

e comporta il rifacimento degli impianti:

FER

Rispetto dei limiti dell’all. 3

D.Lgs. 28/2011

(Decreto Rinnovabili)

Nuovo chiarimento nelle FAQ 

del MiSE di Agosto 2016



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

3 � REQUISITI E PRESCRIZIONI SPECIFICI PER GLI EDIFICI DI NUOVA COSTRUZIONE O SOGGETTI A 
RISTRUTTURAZIONI IMPORTANTI DI PRIMO LIVELLO. REQUISITI DEGLI EDIFICI A ENERGIA QUASI ZERO

Requisiti:



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
TAVOLA SINOTTIVA: 

Ristrutturazioni importanti di secondo livello

INVOLUCRO

IMPIANTI

H’T < H’T,lim     (Solo porzioni interessate    Tab. 10 - App. A)

-Strutture opache verticali verso esterno o locali non climatizzati:

U< = Ulim (Tab. 1 – App. B)

-Strutture opache di copertura verso esterno (Eccezione E.8)

U< = Ulim (Tab. 2 – App. B)

-Strutture opache di pavimento verso esterno

U< = Ulim (Tab. 3 – App. B)

-Chiusure trasparenti e opache verso esterno o loc. 

non climatizzati (eccezione E8):

U< = Ulim (Tab. 4 – App. B)

-Chiusure trasparenti con orientamenti da  Est a Ovest

(eccezione E.8)   ggl+sh< = ggl+sh,lim (Tab. 5 – App. B)

ηH > ηH,lim   

ηC > ηC,lim (Solo se oggetto di intervento Tab. 7 e Tab. 8– App. A)

ηW > ηW,lim

Sostituzione di generatore

-Generatore a combustibile liquido e gassoso: 

ηgn > 90+2LogPn se Pn <= 400 kW opp ηgn > 95,2 se Pn > 400 kW

-PDC elettriche: COP > COPlim (Tab.6 – App. B)

-PDC a gas:          GUE > GUElim    (Tab.8 – App. B)

-Macchine frigo elettriche e a gas: EER > EERlim (Tab. 7 e Tab. 9 – App. B)

Intervento che interessa l’involucro con una incidenza superiore al 25% della superficie disperdente

FER

Rispetto dei limiti dell’all. 3

D.Lgs. 28/2011

(Decreto Rinnovabili)

Nuovo chiarimento nelle FAQ 

del MiSE di Agosto 2016



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
TAVOLA SINOTTIVA: 

Riqualificazione energetica

INVOLUCRO

IMPIANTI

- Strutture opache verticali verso esterno o locali non climatizzati:

U< = Ulim (Tab. 1 – App. B)

- Strutture opache di copertura verso esterno (Eccezione E.8)

U< = Ulim (Tab. 2 – App. B)

- Strutture opache di pavimento verso esterno

U< = Ulim (Tab. 3 – App. B)

- Chiusure trasparenti e opache verso esterno o loc. non climatizzati 

(eccezione E8):

U< = Ulim (Tab. 4 – App. B)

- Chiusure trasparenti con orientamenti da  Est a Ovest (eccezione E.8)

ggl+sh< = ggl+sh,lim (Tab. 5 – App. B)

ηH > ηH,lim   

ηC > ηC,lim (Solo se oggetto di intervento Tab. 7 e Tab. 8– App. A)

ηW > ηW,lim

Sostituzione di generatore

-Generatore a combustibile liquido e gassoso: 

ηgn > 90+2LogPn se Pn <= 400 kW opp ηgn > 95,2 se Pn > 400 kW

-PDC elettriche: COP > COPlim (Tab.6 – App. B)

-PDC a gas:          GUE > GUElim    (Tab.8 – App. B)

-Macchine frigo elettriche e a gas: EER > EERlim (Tab. 7 e Tab. 9 – App. B)

Intervento non riconducibile alle ristrutturazioni precedenti. Sostituzione o installazione di nuovi impianti 

o generatori



FAQ del MiSE Agosto 2016
Ristrutturazioni e obbligo FER

D.Lgs 28/2011

OBBLIGO FER



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

2 �PRESCRIZIONI COMUNI PER TUTTE LE TIPOLOGIE DI INTERVENTO

1.Gli edifici e gli impianti non di processo devono essere progettati per assicurare, in relazione al progresso della tecnica e 
tenendo conto del principio di efficacia sotto il profilo dei costi, il massimo contenimento dei consumi di energia non 
rinnovabile e totale.

2.Nel caso di intervento che riguardi le strutture opache delimitanti il volume climatizzato verso l’esterno, si procede in 
conformità alla UNI EN ISO 13788 alla verifica:

• Rischio di formazione di muffe, con particolare attenzione ai ponti termici negli edifici di nuova costruzione;
• Di assenza condensazione interstiziale ( non pi( non piùù limitata alla quantitlimitata alla quantitàà rievaporabile!!! )rievaporabile!!! );
• Verifica formazione di condensa rispetto alle classi di umidità (umidità interna non più parametro fisso)

3.Al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere la temperatura interna degli 
ambienti, nonché di limitare il surriscaldamento a scala urbana, è opportuna la verifica dell’efficacia, in termini di rapporto in termini di rapporto 
costicosti--beneficibenefici, dell’utilizzo di
a) materiali a elevata riflettenza solare per le coperture (cool roof), assumendo per questi ultimi un valore di 
riflettenza solare

• Non inferiore a 0,65 per tetti piano 
• Non inferiore a 0,3 per tetti inclinati. 

b) Tecnologie per la climatizzazione passiva (a titolo esemplificativo e non esaustivo: ventilazione, coperture a verde)

Tali verifiche e valutazioni devono essere puntualmente documentate nella relazione 
tecnica.



Coperture a verdeCoperture a verde, si intendono le coperture 
continue dotate di un sistema che utilizza specie 
vegetali in grado di adattarsi e svilupparsi nelle 
condizioni ambientali caratteristiche della copertura 
di un edificio. Tali coperture sono realizzate tramite 
un sistema strutturale che prevede in particolare 
uno strato colturale opportuno sul quale radificano 
associazioni di specie vegetali, con minimi 
interventi di manutenzione, coperture a verde 
estensivo, o con interventi di manutenzione media 
e alta, coperture a verde intensivo.

DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici



PELLICOLE SCHERMATI AD ALTO RISPARMIO ENERGETICO

Disponibili nelle versioni tradizionali riflettenti o sputtered con numerose 
tonalità e gradazioni di colore differenti, queste pellicole sono in grado di 
abbattere l'80% dei raggi infrarossi (calore) e di eliminare fino al 92% del 
riflesso/abbagliamento riducendo i costi di condizionamento fino al 50% (in 
proporzione alla quota di superficie vetrata).

Oltre a risultare gradevolmente efficaci, la loro particolare estetica conferisce 
al vetro un gradevole effetto di restyling.
ESEMPIO DI UTILIZZO: 
Problema
Nonostante la presenza di un vetro già trattato, il cliente lamentava all'interno dei locali un irraggiamento solare eccessivo, con delle 
temperature elevate e problemi di riflesso nei video dei computer.

Soluzione
Si è provveduto ad installare sul lato esterno della vetrocamera trattato una pellicola schermante del tipo riflettente con trattamento 
antigraffio in grado di abbattere il 91% dell'energia solare totale.

Risultato
Vista l'entità dell'intervento abbiamo provveduto a far realizzare un rilievo termografico delle superfici trattate che ha evidenziato una 
riduzione di 8 °C in facciata fra la parte trattata con la pellicole e quella ancora da trattare ed all'interno degli uffici una diminuzione di 
circa 5 °C , aumentando inoltre il comfort visivo ed eliminando i problemi correlati ai videoterminali.

Questo, abbinato ad un calcolo termotecnico, ci permette di affermare che il ritorno economico dell'investimento fatto per l'applicazione 
della pellicola schermate rientra grazie al risparmio energetico indotto in c irca 3 anni, tenendo presente che la pellicola è garantita 
inalterata per 5 anni e che la vita media è tranquillamente di almeno 9-10 anni e facile fare l conto economico di quanto conveniente sia 
investire in una pellicole schermante ad alto risparmio energetico.

DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici



PELLICOLE SCHERMATI AD ALTO RISPARMIO ENERGETICO

Disponibili nelle versioni tradizionali riflettenti o sputtered con numerose 
tonalità e gradazioni di colore differenti, queste pellicole sono in grado di 
abbattere l'80% dei raggi infrarossi (calore) e di eliminare fino al 92% del 
riflesso/abbagliamento riducendo i costi di condizionamento fino al 50% (in 
proporzione alla quota di superficie vetrata).

Oltre a risultare gradevolmente efficaci, la loro particolare estetica conferisce 
al vetro un gradevole effetto di restyling.

ESEMPIO DI UTILIZZO:

Problema
Il cliente lamentava all'interno dei locali un irraggiamento solare eccessivo, sia in 
termini di calore che di troppa luminosità', ma al contempo non voleva alterare troppo 
la facciata dell'edificio applicando una pellicola riflettente color argento.

Soluzione
In funzione delle richieste del cliente si è optato per una pellicola sputtered nella 
colorazione acciaio (antelio) che ricorda il naturale effetto mirror del vetro sotto 
l'azione incidente del sole. Si è pertanto provveduto ad installare (sul lato interno 
essendo un vetro semplice) una pellicola con trattamento antigraffio in grado di 
abbattere il 63% dell'energia solare totale con una riduzione del riflesso all'interno dei 
locaIi trattati del 73%.

Risultato
L'applicazione della pellicola ha permesso di ridurre fino ad un massimo di 8-9°C le 
temperature all'interno dei locali trattati, riducendo il riflesso ed ottenendo una 
luminosità controllata.

DECRETI ATTUATIVI 192

DPR n°59 - attuativo del Dlgs 192/05



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

3.4 � EDIFICI A ENERGIA QUASI ZERO

1.Sono ‘’edifici a energia quasi zero’’ tutti gli edifici, siano essi di nuova costruzione o esistenti, per cui sono 

contemporaneamente rispettati:
a) Tutti i requisiti previsti dalla lettera b), comma 2, del paragrafo 3.3, determinati con i valori vigenti dal 1° gennaio 2019 per 

gli edifici pubblici e dal 1° gennaio 2021 per tutti gli altri edifici;

b) Gli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili nel rispetto dei principi minimi di cui all’Allegato 3, paragrafo 1, lettera c), 

del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28

Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

FABBISOGNO ENERGETICO GLOBALE E FER

•Il fabbisogno energetico annuale globale si calcola come energia primaria per singolo servizio, con intervalli di calcolo mensile. Con le stesse modalità
si determina l’energia da FER prodotta all’interno del confine del sistema.

•Si opera la compensazione tra i fabbisogni energetici e l’energia da fonte rinnovabile prodotta ed utilizzata all’interno del confine del sistema.

•È consentito tenere conto dell'energia da fonte rinnovabile o da cogenerazione prodotta nell’ambito del confine del sistema (in situ) alle seguenti 
condizioni:

o solo per contribuire ai fabbisogni del medesimo vettore energetico (elettricità con elettricità, energia termica con energia termica, ecc);
o fino a copertura totale del corrispondente vettore energetico utilizzato per i servizi considerati nella prestazione energetica. L’eccedenza 

di energia prodotta da fonte rinnovabile in situ che viene esportata non concorre alla prestazione energetica dell’edificio. 
In relazione alla cogenerazione, l’energia utilizzata dal cogeneratore viene allocata all’energia elettrica e termica prodotta dallo stesso 
considerando un rendimento del sistema elettrico nazionale etael = 0,413 e uno termico eta,th,ref = 0,9 secondo questi fattori di 
allocazione:

UNI/TS 11300-5



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

FABBISOGNO ENERGETICO GLOBALE E FER ELETTRICHE

onel calcolo del fabbisogno energetico annuale globale di cui alla lettera b), l'energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile, in eccedenza ed 
esportata in alcuni periodi, non può essere computata a copertura di fabbisogni nei periodi nei quali la produzione sia invece 
insufficiente . Con la disponibilità di metodi di calcolo orario o dinamici le modalità compensative possono essere riviste.
ol'energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile non può essere conteggiata ai fini del soddisfacimento di consumi elettrici 
per la produzione di calore con effetto Joule. 

Dlgs 28/2011 � Gli obblighi di cui sopra non possono essere assolti tramite impianti da FER che producano esclusivamente energia 

elettrica la quale alimenti, a sua volta, dispositivi o impianti per la produzione di acs, riscaldamento e raffrescamento.



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

o l'energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile non può essere conteggiata ai fini del 
soddisfacimento di consumi elettrici per la produzione di calore con effetto Joule. 

Dlgs 28/2011 � Gli obblighi di cui sopra non possono essere assolti tramite impianti da FER che producano 
esclusivamente energia elettrica la quale alimenti, a sua volta, dispositivi o impianti per la produzione di acs, 
riscaldamento e raffrescamento.

Dlgs 28/2011                               DM Requisiti minimi



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

Qr =  100 * Qp,ren,tot / Qp,totQr =  100 * Qp,ren,tot / Qp,tot

Esempio
Input:Input:
••Impianto FVImpianto FV
••Pdc Elettrica idronica (riscaldamento + raffrescamento + ACS) ( Pdc Elettrica idronica (riscaldamento + raffrescamento + ACS) ( SPF = 3,145 )SPF = 3,145 )
••Caldaia tradizionale a metano (riscaldamento + ACS)Caldaia tradizionale a metano (riscaldamento + ACS)

CASO ACASO A�� Energia elettrica prodotta da FER copre solo gli ausiliari
•Energia prodotta e utilizzata (A)     = 6164,8   kWh/anno
•Fabb. Energia primaria riscaldamento (B) = 6736,6 kWh/anno
•Fabb. Energia primaria ACS (C ) = 1530,1 kWh/anno
•Fabb. Energia primaria raffrescamento (D) = 3307,5 kWh/anno

%Qr = [A/(A+B+C+D)]*100 =  34,8%34,8%

CASO BCASO B�� Energia elettrica prodotta da FER copre gli ausiliari e le PDC elettriche
•Energia prodotta e utilizzata      = 6528,0  kWh/anno
•Fabb. Energia primaria riscaldamento = 6724,9 kWh/anno
•Fabb. Energia primaria ACS = 1098,1 kWh/anno
•Fabb. Energia primaria raffrescamento = 2961,6 kWh/anno

%Qr = [A/(A+B+C+D)]*100 =  37,7%37,7%

Allegato 1: Criteri generali e requisiti
delle prestazioni energetiche degli edifici



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

RIPARTIZIONE TRA UTENZE



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

FATTORI DI CONVERSIONE DEI VETTORI ENERGETICI

•il fattore di conversione in energia primaria totale fP,tot è pari a: fP,tot = fP,nren + fP,ren



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

PARAMETRI RELATIVI ALL’INVOLUCRO

1.EDIFICIO DI RIFERIMENTO (Edifici nuovi, ampliamenti, Ristrutturazioni di I Livello)



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

2. Ristrutturazioni di II livello, Riqualificazione energetica

1.Interventi inerenti coperture piane o a falda, opache e trasparenti (isolamento / impermeabilizzazione) 
compresa la sostituzione degli infissi, pareti verticali esterne, opache e trasparenti
2.Ristrutturazione degli impianti (riscaldamento, raffrescamento, ACS)
3.Sostituzione del generatore di calore

REQUISITI E PARAMETRI ALL’APPENDICE B



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

LOCALI NON RISCALDATI, SCAMBI VERSO IL TERRENO, PONTI TERMICI
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Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

PARAMETRI RELATIVI AGLI IMPIANTI
EDIFICIO DI RIFERIMENTO

SOTTOSISTEMI DI UTILIZZAZIONE

In tabella 7 sono definite le efficienze complessive η
u
dei sottosistemi di utilizzazione 

(emissione/erogazione, regolazione, distribuzione e dell’eventuale accumulo) dell’edificio di riferimento. Tali 
valori tengono in considerazione anche la presenza di ausiliari elettrici.

Le efficienze indicate nella tabella sono comprensive 

dell’effetto dei consumi di energia elettrica ausiliaria

Le efficienze indicate nella tabella sono comprensive 

dell’effetto dei consumi di energia elettrica ausiliaria



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

Le efficienze indicate nella tabella 

sono comprensive dell’effetto dei 

consumi di energia elettrica 

ausiliaria

Le efficienze indicate nella tabella 

sono comprensive dell’effetto dei 

consumi di energia elettrica 

ausiliaria

SOTTOSISTEMI DI GENERAZIONE



Edificio reale

Involucro
(U reali)

Generatore
(Rendimento 

nominale)

Sistemi di 

utilizzazione 
(reali)

Generatore
(Rendimento reale)

Ponti 

termici

Edificio di 

riferimento

Involucro
(U da tabella)

Generatore
(Rendimento da 

tabella)

Sistemi di 

utilizzazione 
(da tabella)

Comportament

o reale

Comportament

o di riferimento

Ausiliari 

elettrici

Fattore di 

carico

Ausiliari 

elettrici



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

ILLUMINAZIONE
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Allegato 1: Criteri generali e requisiti

delle prestazioni energetiche degli edifici

VENTILAZIONE



ATTESTATO DI PRESTAZIONE 

ENERGETICA



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici

1.La classe energetica degli edifici è determinata sulla base dell’indice di prestazione 

energetica globale non rinnovabile dell’edificio EPgl,nr

2.L’APE  dovrà contenere i consumi relativi a tutti i servizi energetici (riscaldamento, acs, raffrescamento, 

illuminazione, ventilazione, trasporto di persone o cose)

3.La qualità energetica del fabbricato (prestazione termica utile estiva ed invernale);

4.I valori di riferimento, come i requisiti minimi di efficienza energetica;

5.Le emissioni di CO2;

6.L’energia esportata;

7.Raccomandazioni e ipotesi di miglioramento;

8.Modello per annunci di vendita e locazione;



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici

• Art. 1 (Finalità e campo di applicazione)

• Art. 2 (Definizioni)

• Art.3 (Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici)
1. APE in conformità alla direttiva 2010/31/UE;

2. Decreto direttamente operativo nelle regioni che non hanno provveduto ad adottare strumenti propri;

3. Le regioni adottano gli elementi essenziali contenuti nel decreto;

4. Alle regioni che hanno utilizzato strumenti propri è fatto obbligo di adeguare i propri strumenti alle linee guida 

nazionali;

• Art. 4 (Elementi essenziali e disposizioni minime comuni del sistema nazionale e 

regionale di attestazione della prestazione energetica degli edifici)
• Validità temporale;

• Informazioni minime contenute;

• Soggetti abilitati;

• Art. 5 (Monitoraggio e controlli)
• Le provincie autonome e le regioni devono garantire il controllo su almeno il 2% degli APE depositati

• Art. 6 (Sistema Informativo sugli APE)

• Art. 7 (Informazioni e supporto)

• Art. 8 (Disposizioni finali)

• Art. 9 (Copertura finanziaria)

• Art. 10 (Entrata in vigore)
• 1° ottobre 2015



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici

• La scala delle classi è definita a partire dalla prestazione energetica globale non rinnovabile

dell’edificio di riferimento EPgl,nr(2019/21)

• Tale valore è posto quale limite di separazione tra le classi A1 e B



Scale delle classi energetiche per le 
prestazioni parziali e globale:

Sistema di classificazione nazionale: Epi, ACS, GlobaleSistema di classificazione nazionale: Epi, ACS, Globale

EPgl= EPi + EPacs EPgl= EPi + EPacs + EPe + EPill+ EPe + EPill

DECRETI ATTUATIVI 192

DM n°158 – Linee guida nazionali



DECRETI ATTUATIVI 192

Alcune lacune normative



Sistema di classificazione nazionale: Epi, ACS, Globale: Non resSistema di classificazione nazionale: Epi, ACS, Globale: Non residenzialiidenziali

DECRETI ATTUATIVI 192

DM n°158 – Linee guida nazionali

SOLO RISCALDAMENTO RISCALDAMENTO + ACS

Sutil = 147,4 [mq]

VL =  567,1 [mc]

Sutil/VL = 0,26 [1/m] 

Limite rif = 14,5 + 18*0,26 = 19.2 kWh/mc
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Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici

Nel nuovo modello di riferimento vengono indicati altri indicatori

Prestazione energetica dell’involucro



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici: come si presenta il nuovo APE (Appendice B)

DATI GENERALI



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici: come si presenta il nuovo APE (Appendice B)

PRESTAZIONE ENERGETICA GLOBALE
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Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici: come si presenta il nuovo APE (Appendice B)

PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI IMPIANTI



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici: come si presenta il nuovo APE (Appendice B)

RACCOMANDAZIONI
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Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici: come si presenta il nuovo APE (Appendice B)

DATI TECNICI



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici: come si presenta il nuovo APE (Appendice B)

CERTIFICATORE, SOPRALLUOGO E SOFTWARE
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Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici: come si presenta il nuovo APE (Appendice C)

MODELLO ANNUNCI DI VENDITA 

E LOCAZIONE



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici: come si presenta il nuovo APE (Appendice D)

FORMAT ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE ENERGETICA



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici: come si presenta il nuovo APE

FORMAT ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE ENERGETICA



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici: come si presenta il nuovo APE

FORMAT ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE ENERGETICA



DECRETI ATTUATIVI Legge 90/13
Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici

SIAPE� Sistema Informativo APE:

Banca dati nazionale per la racconta di dati in forma aggregata relativi agli APE, agli impianti 

termici e ai relativi controlli e ispezioni
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Estratto Linee guida nazionali per la classificazione

degli edifici (Appendice A)

ESCLUSIONI
a)Fabbricati isolati con superficie utile inferiore a 50 mq;

b)Edifici industriali e artigianali riscaldati per esigenze produttive;

c)Edifici agricoli non residenziali, sprovvisti di impianti di climatizzazione;

d)Edifici che risultano non compresi nelle categorie previde dal DPR n.412 come box, cantine, autorimesse, 

parcheggi multipiano, depositi, strutture stagionali a protezione di impianti sportivi. Va richiesto tuttavia 

per le porzioni adibite a uffici e assimilabili…

e)Edifici adibiti a luogo di culto

f)I ruderi, purché tale stato venga espressamente dichiarato nell’atto notarile;

g)I fabbricati in costruzione senza agibilità

- Scheletro strutturale;

- Immobili venduti ‘al rustico’, cioè privi di rifiniture e impianti termici;

l)     I manufatti, ovvero sistemi privi di strutture edilizie che ne delimitano lo spazio riscaldato dall’esterno;
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Esempio numerico

Edificio di riferimento

Edificio reale

Edificio di riferimento

Edificio reale

ACS

Riscaldamento

Edificio di riferimento

Edificio reale

Raffrescamento

�

�

�

Città: : Torino

Zona climatica: : E

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

H’tr Asol,est/Asup,tot EpH,nd EpC,nd Epgltot

0,50 0,030 47,63 6,39 108,31

EDIFICIO REALE

H’tr Asol,est/Asup,tot EpH,nd EpC,nd Epgltot

0,66 0,033 109,72 4,76 156,53
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Esempio numerico

Città: : Torino

Zona climatica: : E

Classe energetica di riferimento secondo le nuove linee guida nazionali:

CLASSE ENERGETICA*:D
*(Nuova classificazione nazionale)

CLASSE ATTUALE**:D
**(Vecchia Classificazione nazionale)

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

H’tr Asol,est/Asup,tot EpH,nd EpC,nd Epgltot

0,50 0,030 47,63 6,39 108,31

EDIFICIO REALE

H’tr Asol,est/Asup,tot EpH,nd EpC,nd Epgltot

0,66 0,033 109,72 4,76 156,53
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Esempio numerico

Edificio di riferimento

Edificio reale

Edificio di riferimento

Edificio reale

ACS

Riscaldamento

Edificio di riferimento

Edificio reale

Raffrescamento

�

�

�

Città: : Palermo

Zona climatica: : B

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

H’tr Asol,est/Asup,tot EpH,nd EpC,nd Epgltot

0,58 0,030 16,73 15,45 60,34

EDIFICIO REALE

H’tr Asol,est/Asup,tot EpH,nd EpC,nd Epgltot

0,66 0,033 29,99 19,94 87,63
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Esempio numerico

Città: : Palermo

Zona climatica: : B

Classe energetica di riferimento secondo le nuove linee guida nazionali:

CLASSE ENERGETICA*:A1
*(Nuova classificazione nazionale)

CLASSE CON LA PRECEDENTE NORMATIVA**: C
**(Vecchia Classificazione nazionale)

EDIFICIO DI RIFERIMENTO

H’tr Asol,est/Asup,tot EpH,nd EpC,nd Epgltot

0,58 0,030 16,73 15,45 60,34

EDIFICIO REALE

H’tr Asol,est/Asup,tot EpH,nd EpC,nd Epgltot

0,66 0,033 29,99 19,94 87,63
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Esempio numerico

Calcolo con ACS

Ed. reale Ed. riferimento

Qh,W =  Σ ρ · c · V
W

· (θer - θo) · G

V
W

= a · N

Input:Input:
••Caldaia tradizionale a metano (riscaldamento + ACS)Caldaia tradizionale a metano (riscaldamento + ACS)
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Esempio numerico

Calcolo con ACS

Input:Input:
••Caldaia tradizionale a metano (riscaldamento + ACS)Caldaia tradizionale a metano (riscaldamento + ACS)

Qw

Sottosistema di utilizzazione

(erogazione + distribuzione) ηu
ηgn

+
Qgn,out Qgn,in Ew,p
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Esempio numerico

Calcolo con ACS Ed. reale Ed. riferimento

Qw = 1322,5 kWh

Qw,gn.out = Qw/etau = 1322,5/0,7 = 1889,28 kWh 

Qw,gn,in = Qw,gn,out/etag = 1889,28/0,85 = 2222,68 kWh

Qp,W = Qw,gn,in * fp = 2222,68 *1,05 = 2333,8 kWh



RACCOMANDAZIONI

- Obbligatori pena la nullità dell’APE

- Anche nel caso di edifici senza impianto

- Anche nel caso di edifici ad alte prestazioni

- Tempo di ritorno più breve possibile ma senza un limite fisso



NORME UNI/TS 11300



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

UNI/TS 11300:2016 – Le principali novità



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

UNI/TS 11300:2016 – Le principali novità



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

La UNI TS 11300-1, la UNI TS 11300-2 costituiscono l’attuazione nazionale della UNI EN ISO 

13790:2008 con riferimento al metodo mensile per il calcolo dei fabbisogni di energia 

termica per il riscaldamento e il raffreddamento degli ambienti di edifici residenziali e non 

residenziali, o di una parte degli stessi.

Le norma trova riscontro in diversi tipi di valutazione energetica di calcolo :

••Di progetto (Di progetto (Design ratingDesign rating) ) col fine di ottenere Permesso di costruire, Certificazione 

o Qualificazione energetica di progetto.

••Standard (Standard (Asset ratingAsset rating)) col fine di ottenere la Certificazione o Qualificazione 

energetica.

••Adattata allAdattata all’’utenza (utenza (Tailored ratingTailored rating) ) col fine di Ottimizzare, Validare ed effettuare 

diagnosi e programmare interventi di riqualificazione.

UNI/TS 11300:2016 – Le principali novità



INTRODUZIONE:

La serie UNI/TS 11300 può essere utilizzata per le seguenti applicazioni:

1.valutare il rispetto di regolamenti espressi in termini di obiettivi energetici;

2.confrontare la prestazione energetica di varie alternative progettuali per un edificio in
progetto;

3.indicare un livello convenzionale di prestazione energetica degli edifici esistenti;

4.stimare l’effetto di possibili interventi di risparmio energetico su un edificio esistente,
calcolando il fabbisogno di energia prima e dopo ciascun intervento;

5.prevedere le esigenze future di risorse energetiche su scala nazionale o
internazionale, calcolando i fabbisogni di energia di tipici edifici rappresentativi del
parco edilizio.

NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

UNI/TS 11300:2016 – Le principali novità
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UNI/TS 11300:2016 – Le principali novità



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

NOVITA’ UNI/TS 11300-1:2014
1.Nuove regole per la valutazione dei ponti termici;

2.Nuovo metodo di calcolo per la valutazione degli apporti di energia termica dovuti alla radiazione solare;

3.Calcolo dei fabbisogni di energia termica e di energia primaria dovuti alla ventilazione;

4.Valutazione dei fabbisogni di carico latente;

5.Nuovo calcolo per il periodo di riscaldamento e di raffrescamento;

NOVITA’ UNI/TS 11300-2:2014
1.Calcolo completo degli impianti aeraulici con distinzione tra impianti misti e di sola aria;

2.Calcolo del fabbisogno di energia primaria dovuto agli impianti di ventilazione meccanica;

3.Calcolo del fabbisogno del sistema di recupero termico di ventilazione;

4.Calcolo del fabbisogno di energia primaria per l’illuminazione artificiale;

5.Nuova suddivisione dei sottosistemi di distribuzione;

Le principali novità introdotte dalle nuove UNI/TS 11300 riguardano:

UNI/TS 11300:2016 – Le principali novità



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

NOVITA’ UNI/TS 11300-4:2016
1.la gestione dell’energia elettrica prodotta dai cogeneratori mediante l’abrogazione della formula 128, che 

non sarà più sottratta all’energia in ingresso ai generatori, anche se termica;

2.adeguamento del fattore correttivo del COP in base al fattore di carico CR, in coerenza con la UNI EN 14825

NOVITA’ UNI/TS 11300-5:2016
1.L’unica novità riguarda l’introduzione del calcolo per il computo delle quote rinnovabili da attribuire ai 

cogeneratori tramite i fattori di allocazione definiti dal DM 26.06.2015, Allegato 1.

UNI/TS 11300:2016 – Le principali novità



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

NOVITA’ UNI/TS 11300-6:2016
La presente specifica tecnica fornisce dati e metodi per la determinazione del fabbisogno di energia elettrica 

per il funzionamento di impianti destinati al sollevamento e al trasporto di persone o persone accompagnate 

da cose in un edificio, sulla base delle caratteristiche dell’edificio e dell’impianto. I suddetti metodi di calcolo 

tengono in considerazione solo il fabbisogno di energia elettrica nei periodi di movimento e di sosta della fase 

operativa del ciclo di vita.

ET = EA + EH + EG + ES + EM
E

A 
= Energia elettrica per gli ascensori

E
H
= Energia elettrica per montascale e piattaforme elevatrici

E
G 

= Energia elettrica per montacarichi e montauto

E
S 
= Energia elettrica per scale mobili

E
M 

= Energia elettrica per marciapiedi mobili

UNI/TS 11300:2016 – Le principali novità



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

UNI/TS 11300:2016 – Le principali novità

Categoria d’uso
Input Riferimento Descrizione

Categoria d’uso Prospetto 6

cd Numero di corse medie 

giornaliere (Prospetto 

6)

La scelta è funzione della 

categoria d’uso riportata nel 

prospetto. Da far vedere in sola 

lettura

Parametri dell’ascensore

Input Riferimento Descrizione

Tipo impianto Prospetto 8 Necessario per la scelta dei 

parametri necessari per il 

calcolo di Espc. 

Peso P[kg] --

Frazione di bilanciamento 

della massa Z%

Prospetto 8 Dato non editabile funzione del 

tipo di impianto

Carico medio sul supporto 

γγγγ
Prospetto 8 Non editabile e funzione del 

peso P

Coefficiente di 

bilanciamento della 

portata dell’impianto k

Prospetto 8 Dato editabile. Se noto inserire 

dato di progetto

Coefficiente del recupero 

in salita Crs

Prospetto 8 Dato non editabile

Coefficiente del recupero 

in discesa Crd

Prospetto 8 Dato non editabile

Efficienza globale del 

sistema χχχχ
Prospetto 8 Dato funzione del tipo di 

impianto

Corsa in metri h --

Numero fermate n Prospetto 7 Combobox da prospetto 7

Fabbisogno energetico delle apparecchiature di comando

Input Riferimento Descrizione

Tipo di quadro di comando Paragrafo 6.2.2.3.1 {quadro di comando a relè| quadro 

di comando a microprocessore}

Presenza di inverter -- Se attivo aggiungere, in funzione 

del peso, il valore previsto al 

paragrafo 6.2.2.3.2

Fabbisogno energetico per l’illuminazione della cabina

Input Riferimento Descrizione

Tipo di illuminazione Paragrafo 6.2.2.4.1 {Lampade incandescenti 

tradizionali|Lampade fluorescenti 

tradizionali|Lampade fluorescenti 

ad alta efficienza|Lampade 

alogene|LED }

NB paragrafo 6.2.2.4.2

Fabbisogno energetico per l’illuminazione della cabina

Input Riferimento Descrizione

Tipo di illuminazione Paragrafo 6.2.2.4.1 {Lampade incandescenti 

tradizionali|Lampade fluorescenti 

tradizionali|Lampade fluorescenti 

ad alta efficienza|Lampade 

alogene|LED }

NB paragrafo 6.2.2.4.2: moltiplicare 

per 0,1 il fabbisogno indicato per gli 

ultimi 3 casi indicati

Fabbisogno dovuto ai servizi accessori

Input Riferimento Descrizione

E
altri,d

[kWh] Paragrafo 6.2.2.5 Input utente, se noto

Più ascensori

In caso di ascensori…
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Calcolo del fabbisogno globale di energia elettrica Qel,in,m

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE ANNO

500 300 200 0 0 0 0 0 0 50 200 400 1650

UNI/TS 11300-5:2016



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

Calcolo dell’energia elettrica prodotto da fonti rinnovabili

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE ANNO

500 300 200 0 0 0 0 0 0 50 200 400 1650

100 150 200 300 400 500 500 500 400 200 100 50 3400

UNI/TS 11300-5:2016



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

Calcolo dell’energia utilizzata

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE ANNO

500 300 200 0 0 0 0 0 0 50 200 400 1650

100 150 200 300 400 500 500 500 400 200 100 50 3400

100 150 200 0 0 0 0 0 0 50 100 50 650

UNI/TS 11300-5:2016



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

Calcolo dell’energia utilizzata con fabbisogno di raffrescamento

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE ANNO

500 300 200 0 120 200 250 230 180 100 200 400 2680

100 150 200 100 400 500 500 500 400 200 100 50 3200

100 150 200 0 120 200 250 230 180 100 100 50 1680

UNI/TS 11300-5:2016



NORMATIVA TECNICA NAZIONALE: UNI TS 11300

•• Calcolo della quota di energia rinnovabile:Calcolo della quota di energia rinnovabile:

Qr =  100 * QQr =  100 * Qp,ren,totp,ren,tot / Q/ Qp,totp,tot

dove:dove:

-- QQp,ren,totp,ren,tot = Quota rinnovabile prodotta on site + Quota = Quota rinnovabile prodotta on site + Quota 

rinnovabile prodotta tramite vettori energetici esterni ma rinnovabile prodotta tramite vettori energetici esterni ma 

rinnovabile.rinnovabile.

-- QQp,tot p,tot = Quota di energia totale, rinnovabile e non = Quota di energia totale, rinnovabile e non 

rinnovabile.rinnovabile.

- L’energia elettrica prodotta on-site da fonti rinnovabili si sottrae al fabbisogno mensile 
di energia elettrica e può ridurre o annullare il fabbisogno consegnato da rete oppure 
generare surplus

- Qualora l’energia rinnovabile interessi più servizi (Risc + ACS) questa va ripartita in     
proporzione al fabbisogno in ingresso alla distribuzione.

UNI/TS 11300-5:2016




